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2.2 miUtvmiUoifi ser g|ì ipifiraw} 

del.debiios.pMbblicp,, 4 selop.v^nlagjjiji, 
(iej.eiai>(rtli9ti usiwsU. i* • ' ' • ' -

malg»4^ ''•""j ai .flif» mansbii^ m-

m^Aiizini ; . , . . . 
8 ,»f/to a ,30? »i/tó»»iE petiki ej«i"iiia. 

miìmre^ seî tj» cfM «i^^Ai sicabbiaiui,, 
l«,"i»ft,«avi ^i l^tt««ll*,el» .Biì̂ n.pro-
meltóva nel- t87,7 sp», H8, ii)iMoaU 

IM, milioni Ufi ,oro, « IM»)» impo. 
sta 4i cicsb^i^, mobile},p«r la Usta 
eivi l^ i , ' . , , , . • 1, 

30 milioni per i tondi ssjwtl d«l 
Ministero delrinl||CD(;̂ <̂ 

Vale a dire, a'/kf' |ooo, at.mila 
mUiòiti ,é^ ^fi'eVe improifuttim-
' Quesl» «l9(i!ientÌ88ÌaM)i conticiuo di­
mostra' sollleientemeale lioinei «'spenda 
il denaro pubblico nslbeatiàsiaio regno 
d'Italia.,̂  , , /, . 

tji'yùol'lan^ a capire che stanche 
un.terzo,di,queste! somme fosse stato 
impiegato per la rigeiieraaioiie «0000. 
mitie-morale 'del jwpolo'italiano, l'Ita. 
ila li'ai'eb'èè'verameate sul oaidnaìfto di 
una Vera civilli? , ' . 

IL DISWÌrEÌVM8Ì 
Uhii. satira inglese 

il Pmtcìi giornale satirico, di Lon­
dra, fliigenilo di raccontare ciò che lia 
veduto'alla' Mostra dei trasporti a 
Milano, sérive ! 
' «Vi si cerea inWilmente il Podi-

. gllone della verità, contfluente la mo­
stra,delie.Ferrovia di Stato Italiane. 
Qnésta piccola . collezióne, che si na-
scìinde certo' mpdéstamenle in qualche 
cantuccio," devfe'̂ cònleh'ere fra l'altro i 
seguenti dipinti, diagrammi,' modelli 
e fotografie: , 

,«l. Modello, -r- Interno di un oom-
pai-timento di prima classe a otto 
poàti, contenente una, magra, smilza, 
«Eccellenza» ed un' sottile, piccolo 
parapioggia 

• « 2 Modello. — Interno di 'in com; 
pattimento di seconda classe, per dieci 
persone, contenente quattro viasrgia-. 
tori di terza classe, otto grossi pas-
segérieH' di seconda' é Undròi di prima 
classe carichi di soprabiti, mantelli e 
scialli, tre cani, un papagallo, due 
lattanti, ventitré bastopi e ombrelli, 
venti yaligie e quàrantun pacchi e 
inVblti: 

•*3.' Fùlóffritfla Va treno dì dioiasette 
vagoni carichi di carbone perduti fra 
Domodossola e. Regiiio Calabria. La Di-
re îpne ,(^eiJe.F^rrovj6 promette.una 
ricca ricompensa a chi ritroverà que­
sto' treno. ' ' ' 

«4. Modello — a) Un solido bàlile 
da àpedirsi'oome merce.' ' 

,« .6 Modello. — 6) Lo stosso baule 
otto mesi 4"?"' i^''' arrivo a destina-, 
zione. à',50 Hm. di disianza dal luogo 
di partenza, interabieilto Sfasciato e 
fliéZio vuoto. ' • • , 

Cinquecento iouri-
Wt-aHa'BteiBna di. 

ì8i|iìi#|lraaép, 

tori al giorno • Pirra dispunibile al 
buffel, quattro mezue bottiglie. 

7. Dipinto — Settanta louhìstes ame­
ricani pallidi e affetieati, i quali cer­
cano di trovar posto sulla due panche 
della stazione 'di Firenze, in attesa del 
direttissimo eiie ha diciannove ore di' 
rilardo. 

,< 8. Fotografia. <— Il pavimento di 
una. stazione .ferroviaria lavata in oc­
casione di una improvvisa inonda­
zione »! ' • ' • . • . 

L'Esposizione di Milano 
si «Illuderà il 12 novembre 

Domani si, adunfi' il Comitato del­
l'esposizione .per deliberare deflnitiva-
Biente sulla data di chiusura che in 
vista della straordinaria affluenza di 
visitatori (ieri l'introito sorpassò la 70 
ta[iSi lire) del bel tempo 0 della riohie-
si^idi molti espositori, sarebbe protratta 
dal, 4 ni 12 novembre, 

L'istituzione di una Scuoia nazionale 
di studi Goromerclall 

La «Tribuna» di ieri conferma la 
prossima pubblicazione di un decreto 
che fonda a Roma il regio istituto na­
zionale di studi commerciali. 
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GiìÉUCOÉO fCFrMO 
presto' Torino. 

-U^ marta • ta^tet imrtìl. 
WH'ai CoHegtiO, stazione frakodiii'é 

eTorino.avvenneunuravissimoscohtro 
fertev&rìa' gtcone i pàrticòlir'i': 

Alie ore.851) il treno '1001,'acàéle-
raW òhe' ^rdtiivà da Modatie co» 
25'' ralnUÌ.i ' ài ' 'rìtàWo, • ctìndottò' 'ih ' 
Oreste Lampi, maccHinista e'éàl'ftiòJ 
chisa '.tliUijili itjmslmtiiii- per un'lUtó 
Scambio,'Della .Btazione dì CoUegno, 
atraichè «nitóre nel binario 11 a, èatt'ò 
nel terzo ove si trovava (ferino in'at--
te«a del • f beri) passaggio un- treno 
m c W i i . • . ' . ' ' • . 

L'urto fu cosi violento éhe le mac­
chine si'accavallarono;-si sftisolarono' 
pure altro vetture del (teiio in\'e3litoi'e • 

Il guardafili Litigi Oaininetto.è morto 
sul colpo. Il suo cadavere è stato prov» 
vìàoriamentecdeposto entrò il tfenb 
merci. Il deviatore Oiovanni Martlnozzi 
ai diede all.i fuga. 

Si devono deplorare' ìS'feriti, alcuni 
dei quali ' Si, .trovano in''gravissime 
condizioni. 

' Spiivcntevoli uragani in Auiorica 
Vulcani In »xlana 

Gltlà iHghIoUlla dall'acqua 
, Annimciasi da Csatepeo (Messico) 
che oltre cento persone annegarono 
durante il recente uragano, 

Il vulcano ChuV'o laiiBiò' Un' enorme 
quantità...d'acqua solforosa inondò la 
cittii di, Panchiamaho e soffocò l.'i'mag­
gior pai;le dei suoi abitami produceudo 
altresì terribili danni. 

Si dice che Piraiouto e altre città 
sian state inghiottito dalle acque. 

La goletta Ai'decsne che aveva a 
bordo numerosi viaggiatori si è. per­
duta Ira Corinto (Nicar.igna) e ,Ama-
pala (HOndU.'aB). Tutte le persóne a 
bordo sono rimaste annegate. . ' 

.Lo ferrovie dep'Hondpras sono molto 
danneggiate 

iim mm » ^mm^' ~~ ^ 

La beneficenza in Italia 
Sbèondo ani statìstica'Uscita di'quo-

sti giorni, le regioni ohe maggiormente 
hanno contribuito all'aumento del pa­
trimonio della beneficenza nel triennio 
1903-915, sono: la Lo iibardia con lire 
1-1,8'8,9)1; il Piemonte con lire 
12,06(1,226; jla- Caiupania con ìlre 
5,128,541; U Veneto con L 5,179,73 1; 
l'Emilia con lire 3,74S;-I93;'la Lguria 
con L. 3,-122, 01 ; la Toscana con lire 
;i,211,254; U Sicilia con lire 2,375.'7'4;ti. 

(Il teieftmo del PAIESE porta il N. 2-11) •-

UN LADRO AUDACISSIMO 
Un l\irt6 audace, degiio della cronaca 

russa, è slato perpetrato in piena 
Manchester. • 

Il 'cassiere d'un ufficio postalo stava 
facendo, ieri .sera, i conti dell' incasso 
con l'aiuto di tre signorine impiegate : 
l'ulflcio era ancora aperto, ma non vi 
era nessun'o del pubblicò. Sopra il 
banco erano disposte a pìccoli mucchi 
delle monete, che le impiegale slavano 
contando. 

Improvvisamente uno sconosciuto, 
vestilo,'con dloganza, penetrò nall'uC-
floio, si avvicinò al 'banco, eatrasso 
una rivoltella, la puntò contro il cas­
siere e' allijn^ò la uirtno verso i muc­
chi delle monete II cassiere 'indietreg­
giò spaventato, e rimale alcuni istanti 
'jnwtito, mentr,o '-il,' ladro;, 'teiiWpl 
•gsàipre l'armo tesa sii,«Ji''liti, p»itó 
"deva'due 0 tre manòiat'e-d'orò. PrtW 
che il cassiere e le signorine potessero 
riaversi d.dlo stupore, scomparve.- B.Wi 
corsero.prontamente alla porta e die­
dero l'allarme, ma non si potò trovare 
alcuna traccia delio sconosciuto, che 
era fuggito con duenida lire m mo­
neta d'oro. 

UtTmaterasso che, affaTica 
la stampa americana 

A bordo 'del, piroscafo San Luigi, 
che ha attraversato l'Atlantico questa 
settimana, è avvenuto un piccolo in­
cidente, che è. raccontato umoristica­
mente da tutti i giornali lan^ericani con 
grande lusso di particolari,'-ciò che 
dimostra di quali frivolezze si' occupi 
la stampa americana 

Una notte, meiitre infuriava la tem­
pesta, si udì una detonazione fortis­
sima. Molti passeggeri, spaventati, suo­
narono il.campanello dell'allarme per 
chiedere che cosa mai fosse accaduto. 

Si tratta semplicemente dello scoppio 
di un materasso ad aria compressa, 
sotto li peso di ima signora eccezio. 
nalmeiito corpulenta 11 rumore dello 
scoppio fu tale che si foce udire mal­
grado la lempesui La sia-nora, il cui 
soverchio pe.'0 determinò lo scoppio, 
fu naturalmente la più spaventala e 
la pili mortifloata. 

9 ' iiafi^u^ 
\ ^•[ AII'ii'tfi(.>'Qniéf||yileo'. 

j , Sp."fjjt', è) '-^" [f aì«n#' ftvv Gino, 
Brilli.»', diJtJdlne, attuaiinéàto Vice-pre-
toi-'é fli' Laiisarift,'4. à'dujnilB l'autore 
dpitè cpr̂ ìspnndenzfi'.ida fjtisana piib-
blicató «Il (tlirnàle rff WliM dsl 6, 
S, ,11', Iffjé 19 cori;.','Cpi,'finalmente 
fenato'a sippl'e da piiiwte e sicura 
inSirmkzWrii. ' , ' . ' ' 1 , 

Ma ÌMfi|ii6 p l̂j si ttml X. J' e ,19-, 
àìcuril ftel''teinpd'kfistó ffl, essersi d'-
èhìàifatp''fo'i(oi'e di rillpgfi articoli? Si 
vede Ch'egli s'è 'à'eliifo,. Jarlaniló al­
l'orecchio, .10I0 a poche pwsbne; è evi­
dente ch'egli ha dei rigiilrdi, che ali 
impelifsc'ono di apporre l i firma sulle 
colonne di Ijn 'giorn l̂Oj. 

Ma allora, iierchò ,cao 
ielle qufisMoni amij»iaìi 
pa*e4». par" 11, qiialiS :tì|1 
fufèaiierp." e, pegteio sné,, 
la lotta in uii campò l.uti 

re le corna 
lativa di un 
faniìora ' un'-
|5't'ra8oinat'(>i'' 
j) personal''? 

L'avvi;Oin|).<ft.'5lji|'o',n*)'è:di_ t^tti-
Sana, ed è 'l'unico cTie Mibia. n'"lPoo-
casione dello dimissioiA;del Marin, 
preso la [Jenna pstr (ajailittero me e 
i'UjI)'., giacché iihofiq,'ll_primo arti-, 
colo dilla Qanii'tl'n di'.finezia è per 
la sostanza qinsi idenlléo' à quelli del 
Giormle di Udine ' • •!« • ' 

Nessuno adunque dillialisaiia ore-
dette di muovere dogli, qOflimti all'U. 
t).; 6 questo'è grave_ per,)!,signor Bai-
lieo, poiohò atteatit 'òhe' .'egli s'ò lan-, 
ciato nella lolla ali occHÌ' chiusi, 'Con 
ja smania di un ragazzo, che è alle 
prime armi', e spinto da; chi avca tutto 
l'interesse di rimanere, nell'ombra. 

lo sono tult'altro ohe. .contrario a 
Consentire ad Uh Ma^iétrato'di esporre 
francamente, ' anche • cl3'l'"niezzo. della 
stampa,'le sue opinioniJ''!! sig. Gino 
Ballico 6 anch'pgli,,comft, me, ,un 'li­
bero cittadino,, ed jia-il,(fritto e il do-, 
vere di dire ciò ohe gli.' pai'e e piace 
su tutte le questioni politiche e am-, 
rainistrative. ' ' • ' '• 

Ma quale, impressione .fvieiie' a pro­
durre sull'opinione pubblica il fatto 
ch'egli ha adoperato, î nzichè l'arma ^ 
serena della critica, qû U» insiiliosa' 
dell'astio personale? QqUli ragioni lo 
hanno indò'tlo a far oitìi-essentìo egli 
nuovo in questo paese? 

Nessun motivo..certo lo muove ad 
in.veire contro di me; né, d'altrfe parte, 
io ries'o'a comprendere il pecche della 
sua ira, contro altre persione di qui. 

E allora?' ' . ' '• 
Ahi! Ahi!-Troppo'egli si è laSoiato 

circondare'e accarezzare da, certuni, 
che non osano, Cirsi avaijlji,, perché 
sanno di raccogliere il disprezzo, ge­
nerale 
' E troveremo fra questi bn ex'con-
dannato, a cui la Giunta comunale-ha 
negato recentemente un certificato di 
moralità; troveremo un noto dìffam.a-
tore, che in un' ora di foja, divenne 
la parola del paese 

'Sel'avv. Ballico si èdasciato sedurre 
da questi signori, che non conoscono 
partito,,ma scio l'ira 0 l'odiô  perso-, 
naie, certo egli non ha fatto còia vaii,-
laggioaa 'per sé nò rriolto edificante' 
per la carica ch'egli copre. 

Egli dica alto e franoU l'animo suo 
su ogni questione, che più, interessa 
questo paese; ma non dia sospetto di 
essere d servitore di 'una turba di 
sbandati, che vorrebbero monopoliz- ' 
zare, a bi\ée di quattrini,'la vita'pub­
blica del nostro Uomiine. 

Non l'alfarismo, che vende e com­
pera, ma la sua invadenza nella vita 
pubblica, con le persone e i mezzi di, 
cui si serve, ma la sua tracotanza nel 
voler gilnlicare e colpire chi lotta 
disinteressatamente per ' un' iilea, que­
sto, non altro, io combatterò,semore;. 
e a tale scopo troverò sempre e do­
vunque degli alleati 

lo non portò verun rancore al sig. 
Gino Ballico, anche Se egli ha parlato 
poco iìivorevolmente di me, rasentando 
abilmeute l'art, 303 del Cod Penale, 
giacché io son certo ch'egli ba operalo 
con leggerezza e.fors'anche per sug­
gestione. Pelisi' però che qualcuno è 
stato offeSj dalle sue parole, e che le 
dichiarazioni e le scuse non. bastano, 
ma occorre il responso della legge 

Non si co'iiinoia cosi, egregio avv. 
Ballico, la carrier.i di Migiitratol 

La " Gazzétta di Venezia „ 
' coritro gli aUFarlsII 

Cosi leggiamo nella Gazzetta di Ve­
nezia di sabato: «Dal momento che 
qui si è costituito un Comitato per 
esercir il monopolio della coscienza e 
della moralilà 0 per portare il disor­
dino e la turbolenza, dovremo ben u-
nirci alla stragrande maggioranza ilei 
benpensanti od opporgli il l'ascio delle 
nostre l'orze del buon senso, della ra 
glene e del cuore », 

lieni'ssimo! N in si poteva con p.-iroli 
più efficaci colpire coloro che noi ab­

biamo sempre, combattuto in nonio, 
non̂ fioj'd dei nostri principi,"ma'ftnb(i6' 
della moralità. Ci ralle'griam'o ohe' uh ' 
giornale, iji partito diveràî 'del' nòstro., 
abbia'coìto nel segno ' ' '' ' 

Peccitto però che l'aiitor^ .'delVarti-
colo,riOil si 'faccia conoscere,, poi'cliò, 
non avertilo l'opinione asserviti ad al-
curt p'ai»tito, 'comi egli stésso clìohiara, 
cei-to a,vrobbe incontrato il.livore dei 
benpeirta'ii'tl, ohe, si gridi pub (In che 
si vpql'é.a liallsana .forraano'la. mi^-
giòraniia; e'helle prossime elezioni egli 
S'irebbe .riùsi'.itò eonnìgllere. per dive-' 
nir'9 foH'apéhe'Simlaco 

'Piidoatò' àncora, ch'egli, por ' meglio 
cohv'alid.ire 'la sua indipendenza e sin­
cerila in faccia a tutti, esageri uh po' 
troppo nel giudicarci 0 si mastri assai 
severo verso-il Prosindaco, rischiando 
cgsi. di mettersi, .al fianco di -"coloro,, 
•(Ih6:pòi;ègli giqsSo è costretto a com-
.bàtt?re, da o'nesi'Uoino quale vera'.' 
nienie.si dimostra. 

•;-• 1̂9 '(jjto' inpne.ah!8gli .ostenti Un f»re 
troiiTloe pettoruto da saperiiomo e ado­
peri unbi stile .da quaresimalisU del 
seicento, perchè cosi rischia di riuscire 
inpompri|i|3Ìh!le, anche a sé stsssoadi 
diro'tutto l'opposto di ciò che'intende. 
• Il che. però non muta il suo giudi­

zio sopra' citato ; e rtoi siamo 'lieti di 
trovarci d'.'jocordo,. almeno• in «questo 
con. la Gaz setta di Vmie sia. 

Menzogna III 
23 ,(g e.) — Il Signor Gino Billico 

vorrebbe nnovaiiieiite negare ch'io sia 
l'amore dell'articolo do! Paeé.ì del 2 
ottóbre. 

•Ho detto, ho dimostrato, ripeto an­
cora che in paternità di-quell'epoca è 
mia, non d'altri. 

Se il Signor Ballico insiste ancora 
urta volta nella sua afferm'azione, dirò 
che Bflll manliiOB sapendo di mentire 

Cosi del resto ha fatto un tempo e 
con successo, qu.'dcuno dei sui amici (!!!) 
praticando la massima dei Gesuiti ; 
cqlunnìai catimniq, qtmlche cosa reste­
rà sempi'el 

X . 
1 lettori e specialmente gli amici di 

Lalisana 'mi perdonino se là faccen.da 
è diventata uri po' troppo lunga. 'Tutti 
però sanno che la colpa non è mia, e 
che, se le anime tristi se la son presa 
tanto a petto con me, ciò vuol dire 
ohe io Jio colto nel segno. 

La pubblica opinione giudichi' tra 
me e coloro che mi vorrebbero niorlo. 

-E strepitino le oche fliichèvogliono, 
la non ho nuH'altro da aggiungere. 
Non saranno esse che salveranno Itoma 
dai Galli. 

Buia 
Le foste di Ieri ' 

22 — (Min) 11 paese di Buia ieri 
era in festa. Cioadiuvati da un,tempo 
primaverili, festeggiamenti di ieri, riu­
scirono grandiosi Una (blla variopinta 
e chiassosa, fin dal mattino si river­
sava per le vie, dando un'animazione 
insolita,. 

Alle 9 e mezza ebbero luogo lo gare, 
di tiro al fringuello che riuscirono in­
teressanti perchè v'intérvennéri) i mi­
gliori tiratori. . , . . 

'All'una cominciarono le corse .cieli-
sliche,-mplta folla, ma pochi corridori. 

Nella còrsa « Incoraggiamento,» af-
rivarono primi : 

Primo pirèmio Cozzufti l'io, Secondo 
CozzUtti Andrea, terzo Fuffloift, quarto 
Birri. 

Nella corsa « Friuli » ; 
Primo premio : Attillo Barnaba, se 

condo Ciriani, terzo Birri. 
Durante le corse' un fornaio, ohe 

partecipava alla gara «Friuli»,Cadde 
prolucendusi ferite multiple; gli fu­
rono dati alcuni puuti . 

Alle 5 e tre quarti pom. si estrasse 
la tombola che fu vinta col n.' l9 da 
corto Giacomo Maiero di Maiano. 

L'iUumiiiiizione al palazzo munici­
pale, riusci cosi bella, cosi fantastica 
e artistica da entusiasmare il pub­
blico'che non si s'vaucava d'ammirarla. 

La banda di Tricesimo svolse'il suo 
programma dalle 8 e mezza alte 8, 
lasciando nel pubblico gradito ricordo 
e .facendosi meritatamente apprezzare. 

lu ultimo avemmo i soliti balli, e 
gli amanti di Tersicore si divertirono 
fino quasi l'una dopo mezzanotte. 

Al Tabeacco grande sfarzo di toi­
lette nel mondo femminile e molti fo­
restieri. 

Ai rivenditori di Provincia 
che ancora non hanno risposto all'ul­
tima nostra circolare 12 corr., racco­
mandiamo di lar'lo sollecitamente, ur-
geuiloci conoscere le loro decisioni. 

VAiyiìnìnislrazione, 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 

m%mk -
' Qlovmini Orth 6 viyo -. L'inoontrn cB̂ UAle 

Una tazza rivelatrice - Don Ramoflt lo 
straniero i Un. colloquio. 
Giovarirti (Jrth, sulla orti strana per- ' 

'sonalità sta"p'6l" pubblicare uu'lnleres-
sailteivolume ilsfgnor Eugenio Garzon 
di Buenos'Ayres, è riapparso, anzi, é 
stato scoperto sotto il rózzo mantello 
del contadino a due passi dalla capi­
tale' della Hepuiiblioa''Argentina. 

Ohi l'eoe- il sensazionale incontro — 
dovuto al caso — fu un corto signor 
Lacour,'•'il quale riferisce appunto, 
tanto d^tttgliatam'nte quanto pittore- • 
seamente",'questo' episodio dell'emozio­
nante esistenza del moderno Ulisse. 

Credo interessante, prima di dire 
di qUbs'to episodio, di fare un poco 
di storia. 

QiiiUillci Unni 111 spariva dalla Corto 
di Vienna Siia Alte'ẑ a imperiale Oio­
vanni NepomuCeno Salvilliore, Arcidiina 
d'Auitria, principe "di Toscana, 'figlio 
del gran luca Leopoldo II e della prin­
cipessa Maria Antonietta delle. Due 
Sicilie. Colonnèllo a 35 anni e spinto 
ostinatainenib battagliero, pubblicò un 
opuscolo sopra questioni militari che 
gli procurarono l'hiìtóicizia 'dell'Arci-
dna Alberto ed. il conseguente alloii-
lamento da' Vienna in qualità di co­
mandante' l« guarnigione'di Linz. 1 
suoi' amori romamioi con l'ariisi'i 
MitiySlubìl --' Ludm'lln .m\x\fi amo-
roannlente era da dui chiamata - si 
discutevano a Corte e ad essi'si dav.i 
la |)roporzione di uà vero scandalo. 
L'Arciduca'Giovanni si vide solo di 
fronte a questo stato di cose, si cre-
<lette impotente a lottare e le sue idee 
pr'esero d'un tratto una orientazione 
inattesa. 

In un nuovo ambiente di solitu­
dine e d'affetto egli decise di divenire 
più che Arcìdilca i volle essere uomo 
Rinunziò ai'suoi diritti eventuali alla 
corona austriaca ed un bel giorno di-
sparve. L'odissea era cominciata; non 
esisteva' più l'arciduca Giovanni ed al 
suo posto era ' solo il nome di Gio­
vanni Orth, inscritto come quello del 
propi'iftario-oomandanto nel libro di 
liordo dello yaclsl « Margarita ». 

Il passaggio di'Giovanni Orlh è se­
gnalato a Parigi, a Zurigo, a I.ivi'r-
pool, poi le sue'traccie si perdoni». 

Nel l'tiOO riap'pariace Giovanni Orth 
nei" posto deil'Auséuada presso Buenos 
Ayres. Lo si dice morto, e poco tempo 
appresso la polizia di Entre Rio cerca 
ie traccie di un « G ovaiiui Orth, au­
striaco, commerciante, di circa .IO 
anni, brizzolato, con baffi e barba 
corta, che ha incesso militaresco». 
Qiie.-iti connotati coincidono con quelli 
che da Vienna; per ordine dell'Impe­
ratore d'Austria, si spediscono alle 
varie polizie facendo ad essa noto che 
riniperaioro si -offre di- degnamente 
preiniara chi saprà dar notizie di colui 
che è cercalo. 

Pero, subitamente, come so sotto i 
piedi gli si (osse spalancata la terra, 
Giovanni Orth sparisce e si aisiciir i 
che egli sia partito per il Giappone 
pòco prima dello scoppiar della guerra 
Russo-Giapponese. 

Da quost'opo.'a che è avvenuto di 
Giovanni Orth? 

Ohe ò accaduto di questo perso­
naggio misterioso, strano, sap.ente, 
misantropo, uomo di mare, co'unior-
ciante; sòldato '̂ohe è nrt poco di'tu Ito 
questo e nulla di questo? 

L'imperiale incognita sta per essere 
risoluta. ' . . .' 

L'arciduca è s.comparso — ed è 
scomparso — secondo il signor Lacour 
— nei Rio 'Negro,. Al signor Lacour 
che riferisco,del suo incontro coH'.ir-
ciJiica .sui giornali argentini,— d î 
quali io traduco — cedo la parola : 

«Io non prptQiido di far credere — 
dice il Î acour — ohe .il mio incontro 
con Giovanni Ortli sia dovuto ad un 
piano immediato; lo de.vo al puro caso». 

Come si vedo il narratore non cerca 
di darsi, importanza o di. farsi un me­
rito; CIÒ de.ve farlo Ritenere veritiero 

« Un giorno, essendo andato a chie­
dere ospitalità in una ranoligria — 
(casa di .campagna ove abitano in co­
mune coltivatori di terreni) mi venne 
incontro un gaudio (gaitoios sono gli 
abitatori delle pampas argegine, spe­
cie di agricoltori, allevatori di cavalli, 
cacciatori) che ufi offri da bere m una 
tazza la. cui forma mi colpi. — Mi 
permettete di chiedervi — gli dissi — 
quanto può costare questa tazza.. 

— Non è da vendere ! — mi rispose 
il gaucho. 

Io non perdevo di vista la- tazza ed 
osservai che con un colLello era stato 
imperlbltamente raschialo dal suo 
esterno uno stemma e che le stemma 
era precisamente quello della casa 
d'Asburgo Da questa osservazione alla 
convinzione che la tazza pote.sse ap­
partenere a Giovanni Nepuiuuceno 
Salvatore d' ,\usin.i, ' alias Giovaimi 
Orth il passo era breve. 

La CURA più sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco e nervosi è l'AMARO BAREGGI aksc iiFerro-Chinà-RaiUàrbàro1onico-ricoètÌtUente-digéŝ iv 
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— Appartiene al mìo padrone, lo 
strnnioro — continuò il gaucho — un 
uomo che ha più sapiensa (*.! un sa-
ceriloto poiché non fa che itggere e 
atuillaro... 

rn'altra abile domanda tuia mi ri­
volò l'imperlante dettaglio che la 
biancher a dello straniero non aveva 
cifre 0 seppi por di più che PRIÌ vi­
veva in quelle terre da circa 10 anni. 

Da O'ò dunque veniva spontanea la 
rifloa.M.ne che la partenza per .la 
guerra Russo-Giapponese Ibsse stata 
simul.'ila. 

Montre io ero preoccupato in que­
sti pensieri il gaucho mi disse : 

— Ecco che viene lo straniero. 
Un minuto dopo io ero in presenza 

del miaierioso personasjftio e per poco 
non (ili gridai : Voi siet* l'arciduca 
Salvatore. 

Lacouo non gridò ciò, raa nuove 
osservazioni andarono inforzando i suoi 
so."! petti. 

L'nccentu straniero di Don Ramon, 
il portamento militare, ed anche il 
lejjitero prognatismo degli Asburgo, 
indovinato sotto la barba del porso-
naififio che ai faceva chiamare Don 
Ramon, erano tutti segni rivelatori. 

Dopo una conversazione su Parigi, 
Vienna, lìpcquerel e madame Ciirrie, 
— narra il signor Lacoiir — brusca­
mente, q'i.'isl rabbiosamente, prorruppe: 

— Don Ramon, avete conosciuto 
Giovanni Orth? 

Lo straniero rimase come interdetto 
La scarsa luce mi impedi di vedere 
la sua facoiaj ma la aua voce tremava 
quanj.egli mi rispose. 

— Porciè volete che io abbia co­
nosciuto Oiovanui Orlh? 

— Do ^̂  Ramon, io ho la convinzione. 
— E quando anche l'avessi cono­

sciuto? — interruppe irosamente il 
taso 0 vero Ramon, - Oiovanni Orth 
ó morto Con qual diritto, o signore, 
veniste qui.. 

Ma poicl'.è avete codesta ardente 
convinzione, dito pare addirittura che 
io sono Oiovanni Orlh ! Gbiamatemi 
Altezza. Sarebbe butfo, in verità. 

— Sarebbe giusto! 
E questi libri che veggo sul vostro 

tavolino, libri di gran pregio, ai quali 
una mano spietata ha strappato la 
copertina per tema che un giorno po­
tessero violare la vostra identità con 
i loro stemmi e le iniziali i Provatemi 
ohe questo atto di vandalismo non vi 
fu imposto dalla prudenza, dalla vo­
stra eroica risoluzione di ritirarvi dal 
mondo dei vivi,.. 

Voi siete Giovanni Orth ed io diro 
ainSuropa che Giovanni Nepomuceno 
alvatore, arciduca d'Austria, è ancora 
Il questo inondo. 

R.iìnoii s'era alzato lentamente. Sul 
[Hinto (li ritirarsi si volse e disse : 

— Voi lo dirote all'Europa e sarete 
ii'iitLato da pazzo ! 

Poi, dopo una pausa : « I morti non 
ri.siisc;tano ! » 

Eli alzatosi si perdette nell'oscurità 
delia notte dirigendosi verso la casa 
ili camp:igna di cui intesi sbattere 
rabbiosatnente la porta.» 

Questo il racconto del signor Lacour. 
1',' probabile però che un di 0 l'altro 
>puiiii qualche altro giornalista a nar-
r.ire che Giovanni Orth 6 nascosto in 
una caverna del Fusihama o nel giallo 
iL'icse delle geishe. 

(daWAlto Adige) 

V Intero Comitato 
rlvoiuzionario russo arrestato? 

!1 giornale Morgen Post pubblica 
un tolcgroinma sensazionale secondo il 
i|ualc le truppe russe avrebbero ar­
rostato ad Aboc in Finlandia tutto in-
loro il Gomitato rivoluzionario 1 mem-
liri di questo, in numero di 2iC, op-
piisero una resistenza disperata. 

Queiio ette spendiamo in fumo 1 
S19 milioni all'anno 

L'aumeiiio di consumo noi tabacchi 
iidl'ullimo esercizio, .è stata di lO mi-
liijiil, 0 cosi ora i cittadini italiani 
spendono in fumo più di 2l9 milioni 
all'anno. 

Le Provincie che fumano di più, in 
iii-diii8 dccresente, aono quelle di Ro­
vigo, Venezia, Ferrara, Livorno con una 
media di più di un chilogramma al-
l'iiuno per abitante. 

Lo Provincie più parche nella voluttà 
ilol fumo — una media individuale di 
meno di 300 grammi — sono quelle 
di Caltanissotta, Teramo, Catania, Mes­
simi, Sondrio per discendere con Poten­
za a 2'.}(i grammi por individuo. 

Roma.si asside in giusto mezzo con 
un consumo di 485 grammi. 

Esili di una Conferenza antimalarica 
0 La medicina acque i protrressi della 

vita sociale e, oltre che dell'individuo 
si ocnpa collettività ed assurge alla 
importanza di Medicina di Stato e Me­
dicina sociale, [gtenìstl, paloloifi e cli­
nici «tulliano oggi il problema delle 
infezioni da un punto di vista più u-
mnnitario che individuale, convinti che 
nelle infeìcioni il maggipr pericolo è 
per i sani più che per l'iodividuo ma­
lato. 

Per questo indirizzo si è ineaggiata 
ed intensificata la lotta contro lo in­
fezioni più gravi, comò la tiibarcolosi 
la siniide, la malaria, pensando a di­
fendere la società più che a cercarne 
affannosamente il rimedio. H! i risul­
tati non sono stati dispinzzabili » 

Cosi si espresso il prof Rummo nella 
sua conferenza tenuta di recente a Be­
nevento per la lotta contro la malaria, 
e dopo tal preambolo prese a dire che 
non solo l'iiomo deve essere bonificato, 
ma puro il terreno, altrimenti non IHc 

3pecialra»ntn nelle zone di tuihria 
grave, c^n dosi elevate di fl ) e -(0 oen-
tigranimi oeui giorno Ma «si può 
disse r o , impunetnent» dare p'ir misi 
e mesi ogni giorno tal dose di Chinino 
ad ari individuo sano?» Qui sta il 
guaio e il Rummo stesio cnnvinne che 
ciò non deve farsi che sotto la sorve-
gliaiwa del medico 

Viceversa il chinono viene distribuito 
a man salva, con grave pericolo, spe­
cialmente dei bsmhini dei quali ne 
sono morti, in breve volger di temMt 
sei, e uno ultimamonte a Pavia. 1 ^ 

Ma erto una cura cnmplessa h.i ben' 
più facile vittoria ; o q'i"sta la «i hi , 
e completa, con le pillole Esnnnffli-
por gli adulti e VEsan»felina liquido 
per i bimhini, che oontensono nuche 
certi principi nmarnlnnìci 1 quali, coma 
Ijen Bi espresse il Prof. Terni, servono 
molto bene a « corresirerc lo stato di 
atonìa e catarro del tubo gastrico en-
ferloo, che accompaiwa la malaria e 
che viene p°?8Ìorato per l'uso ed a-

clamo che « combattere gli effetti della buso dei preparati chinacei, dei quali 
malaria, lasc'ando persistere la causa», impedisce oltre lutto l'assorbimento 

E venendo a fare l'elogio della prò- specialinonte se dati in forma di ta-
fllaasi chininica l'O. rilevò che, onde veletta o cofetti. 
riesca proficua, essa deve essere fatta 

All'Esposizione dei Materiale 
da costruzione a Venezia 

Quosl Esposizione cosi bene orgùuiz-
zul.i è ora iii'l pieno dol suo. successo 
111 questi giorni il Comllaio ha nomi-
muo la Giiiria che dovr.'i esaminare e 
cliitsillcari! gli ospoaiiori 

Con (liiistiBsiiiio criterio si è pan-
sj.-ito ili Ibritiarft una giuria ristretta 
di mwiicro, ina ricca di competenze. 

No diamo i nomi : 
l'uliini prof. Lazzaro, Laurent! prof 

c.iv. Cosare, LoroiizoUÌ prof cav. Carlo, 
MaiiiiMli i;omm. Manlrudo, Marangoni 
iiijj. Luigi. 

La Giuria, tra giorni, inizierà i suoi 
lavori e, questi compiuti, pubbliche­
remo i'eleaco dei premiati. 

€!ff&B!l:!L 

Dopo la morte del cav. uff. Luigi Bardusco 
Completiamo i cenni biografici pub­

blicati sulla vita del cav. Luigi BarduscD 
poiché nella fretta del momento, ieri 
non potemmo raccoglierli tutti. 

lut.'into vogliamo dire che tutta U-
dine é addolorata per la scomparsa 
di questo benemerito cittadino, di que­
sto lavoratore indefesso, singolare o-
sempìo di tenacia e fermezza dì vo­
leri e di propositi. 

Abbiamo udito anche nel rampo po­
litico avversario lamentare la dipar­
tita del cav. Bardusco, perchè Egli 
veniva da tutti riconosciuto utile per 
la preziosa opera sempre dedicata al 
bene di questa città e dell'intero Friuli 
ch'egli tanto amava. 

Ben a ragione il Sindaco di Udino 
comm. Pecile dice — nel telegramma 
alia sventurata vedova, che più sotto 
pubblichiamo -- che <il suo lu'lo ò 
lutto di tutta Udine »! 

Il cav. Bardusco aveva 51 anni, es­
sendo nato a tJdine 11 27 settembre 18,5. 

Ragioniere asoli 18 anni si distinse 
tosto per la sua straordinaria attività 
(ià intelligenza. 

Appena otteniito li diploma di lia-
gioniere, vale a dire nel settembre 187;), 
si ise.riveva nella Società Operaia Ge­
nerale di M. S. dimostrando fin d' al­
lora affetto «incero al Sodalizio. 

Egli sempre frequentava le assem­
blee, prendendo, sobben giovano, viva 
parte alle discussioni. . 

Copri degnamente vario cariche nel 
(3oniilato Sanitario che lo elesse Di­
rettore. 

Per molti anni fu R'ivisore dei Conti, 
membro di Commissioni per studio di 
riforme allo Statuto e Coiiimissioni 
quinquennali pei sussidi continui. 

Compilò e,, pubblicò studi ammini­
strativi-statici della Società, con spe-
ciaìe riguarda alla corresponsione dei 
sussidi continui a soci vecchi, impo­
tenti al lavoro. 

Nei Consigli rappreser.lativi ripetu­
tamente elotto, copri la carica di Vice 
Presidente e noi 1S8I mancato ai vìvi 
il coiiiniunto l'residonlo Leonardo Itiz-
zani, dall'assemblea dei soci venne 
invitata a reggere in sua vece lo sorti 
della Società. 

Rappresentò la Società di M. S. in 
Roma nel Ì&8Ì quale delegato non 
solo della Società nostra ma da tutto 
le Società di M. S. di Udine o Pro­
vìncia. 

Numerosissime furano le cariche co­
perte dal cav, Bardusco; nel 31 Mag­
gio 1895 venne eletto vicepresidente 
dell'Ospitalo Civile di Udine. 

Rinunciò a detta carica nel 12 Ot­
tobre 1000 por malattia, ma nel 2 
Gennaio 1902, venne eletto Presidente 
del Pio Luogo ad unaniiiiìtà di voti e 
copri questa carica fino ai primi del 
corrente mese. 

In seguito allo elezio.ii dot 29 luglio 
decorso, il cav. Bardusco velino chia­
mato a far parte del Consiglio Comu­
nale, il quale, nella seduta 18 settem­
bre, lo nominò assessore alle finanze. 

Egli fu consigliere della Camera di 
Conmiercio nel IS.'iS e noi lOOl venne 
eletto Vico Presidente. E questa cari­
ca copri fino .il giorno in cui ammalò. 

Neil Espozlzione Rogiunalu di Udine 
del 1803, il cav. Bardusco ebbe la 
meritata carica di Vice Presidente. 

Nel 1897 Egli — assieme ai rag i 
Pcrosa, MorpUi-go, Spezzoni o prof. 
Marchesini — fondò il Collegio dei 
Ragionieri del Friuli e fii, a. quell'e­
poca, eletta consigliere. 

In seguito diede le dimissioni da 
tale carica, ma come socio, e nei con­
vegni 0 nelle assemblee portA sempre 
il contribuita della sua preziosa intel­
ligenza. 

Nella Banca Cooperativa Udinese fu 
sindaco dal 1893 al 180.Ì, anno in cui 
venne eletto vicepresidente. 

E copri ancora lo cariche di: Pre­
sidente della Comiiiissionc provinciale 
di Ilicchezza Mobile, delia Coinissione 
comunale Tassa E,w.-cizio e Kive.idita, 
vicepresidente della C-ommissione per 
l'Ospizio Cronici; dal i900 era presi­
dente del Consorzio Roiale, da circa 
otto anni presidente dell'Associazione 
dei Commercianti ed Industriali, 

Fu Sindaco della Società anonima 
del Tram cittadino a cavalli dal IO 
marzo 1895, quindi Presidente dal 22 
marzo 19.il fino al 30 giugno 100!l, 
rimanendo però come capo dei liqui­
datori della Società stessa. 

Copri anche la carica di Consigliere 
della Congregazione di Carità, dell'Am­
ministrazione della Cucina Econom ca, 
del sotto • Comitato della Croce Rossa, 
dell'Eilucalorio «Scuola e Famiglia», 
membro della Comiuissione Daziaria 
comunale. 

PER I FUNERALI 
Le decisioni dei Consiglio Osiiitalìero 

Ieri alle ore 16 si riunì d'urgenza 
il Consiglio direttivo del Civico Ospi­
tale, di cui il cav. Bardusco era Pre­
sidente. 

Dopo breve discussione vennero pre­
se le seguenti deliberazioni : 

Esporre per tre giarni la bandiera 
abbrunata. 

Inviare condoglianze alla Vedova 
Riservare la deliberazione di un 

provvedimento nell'interno dell'lstituio 
per onorare la meiuoriu del dolunto 
Presidente. 

Partecipare la morte alla Deputa­
zione Provinciale, alla direzione del 
Manicomio ed ai Sindaci dei Comuni 
ove hanno sede le succursali. 

Intervento ai funerali : Consiglieri, 
Corpo Sanitario, Impiegati, Sacerdoti e 
Rappresentanza delle succursali ; 2 por­
tinai con corona offerta dagli impiegati 
e farmacisti; 12 infermieri con torci. 

La Camera di Commercio 
Convocati telefonicamente dal Pre­

sidente Oli. Murpurgn, si riunirono ieri 
alle oro 15 alla sode di Via Prefet­
tura i consiglieri della Camera di 
Coinmercio residenti a Udine 

Erano presenti: Morpurgo, Moro 
Pietro, Piussl, Orter, Beltrame, Spez­
zoni 0 Miizzati. 

Su proposta doU'on. Morpurgo ven­
nero deliberato le sogiieiili onoranze ; 

Partecipazione allo Consorelle 
Coruna oll'eria dalla Camera 
Parole dol Presidontu diunaiizi alla 

bara. 
Olforla (lei Consiglieri di lire 100 

airistitUE^iido Ospizio Cronici, 
lutorveiito in corpuro ai funerali 
Condoglianze alla Famiglia Bardu­

sco. 

Esposizione della bandiera abbru­
nata nei giorni 22 e 23 

L'Unione Esercenti 
Ieri sora si riunì d'urgenz.i il Con­

siglio dell'Oniona Esercenti pie slitbi-
lire le onoran/.e da tributarsi, a nome 
della Società, al compianto cav. ulf. 
Luigi Bardusco, quale vico presidente 
della Camera di Commercio e presi­
dente della Associazione'dei Comm.ti 
ed Industriali del Friuli. 

Il Consiglio deliberò : 
di porgere le condoglianze alla fa­

miglia, 
che la Presidenza rappresenti la 

società ai funebri, 
di elargire lire venti all'erigendo 

Ospizio Cronici, quale offerta dei com­
ponenti il (^nsiglio. 

La Banca Cooperativa Udinese 
Anche il Consiglio d'Ainminislraziona 

della B'inca (Xupurativa Udinese si è 
riunito ieri nel pomeriggio. 

Come è noto, il cav. Bardusco ora 
vice Presidente della Binca slesu ed 
il Consiglio dclil>erò; 
di offrire la somma di L. 100 ull'e-
rigonto Ospizio Cronici; 
d'inviaro (poi'.soiialmente Sindaci e 
Consiglieri) una corona di fiori fresjbl. 
. Il Direttore cav. Giovanni Bolzoni 
e gli impiegati personalmente invio-
ranno altra corona di fiori freschi. 

L'Associazione 
Commercianti e Industriali 

Il vice presidente dell' Associazlono 
Commercianti e Industriali cav. Luigi 
Barbieri, diede ieri stesso comuniea-
zione ai soci dol decesso del cav. Luigi 
ut?. Bardusco che fu Presidente dcl-
rAssociazIoiie invitandoli a parteci­
pare ai funerali che seguiranno oggi 

Società di M. S. 
fra Agenti di Commercio 

La Presidenza ilella Società di M. 
S fra gli Agenti di l'oramercio, In­
dustria e Possidenza della Proviuia di 
Udine invita tutti i soci ai funerali 
del cav. Bardusco. 

Egli era socio di tale Società. 

Collegio del Ragionieri 
Anche la Presidenza del Friuli in­

vita tutti i soci li partecipare all'àccom-
pagiiamcnto dolla salma del cav. Bar­
dusco. 
li Sodalizio Friulano della Stampa 
di cui anche il cav. Bardusco era .socio, 
verrà rappresentato ai funerali dal Con­
siglio direttivo che vi parteciperà in 
corpore, 

TELEQSAMMI E LETTERE 
di condoglianza 

E impossibile registrare tutti 1 te-
legraniiui giunti ieri e stamane alla 
Vedova Bardusco ed alla famiglia 

Fu un continuo anderivieni di fatto­
rini tolograflci in Via Prelbltura, 

Abblaiiio potuto leggero quello in­
viato dal Sindaco coinm Focile che s' 
trovava ieri a San Giorgio della Ri-
chinvclda e che appreso la notizia a 
mezzo del dispaccio inviatogli dall'as­
sessore anziano signor Pico. 

Eccone il testo i 
Signora Bardusco 

* La inattesa gravissima sventura 
che La colpisce è sventura di Udine 
tutta. 

In quest'ora suprema d'angoscia e 
di dolore, mi conceda dirlo che piango 
con Lf-.i il colloL'a carissimo, il concit-

Sempn a proposito 
di protesti cambiari 

In seguito un'articolo da noi pub­
blicato giorni or sono a proposito dì 
protosii cambiari e dol caso toccato 
al sig. Francesco Loronzon, il Diret­
tore del Commercio Veneto ci manda 
la-soguoute lettera: 

Egregio Collega, 
Nel Paese di ieri, in un articolo 

riguardardaiite i protesti cambiari, a 
un dato punto si legge ; 

« E tutto sarebbe finito se succeaai-
« va monte quell'elenco (dei protesti), 
«dolla Patria non fosse stato ripor-
< tato dal Commercio Veneto (su-
«pploinoiito al n. .^30». 

Tutto il-reato non mi riguarda, nò 
voglio iiitorluquiro osseiiilo p.irte in 
causfì, ma a me preme far rilevare, 
da Lei ogr. Collega e dui lettori del 
Paese, che il mio giornale non riporta 
i protosti cambiari, da questo o quel 
giornale, ina boiisi no ricove gli elen­
chi dai suoi <'om.i!pondeiili, dia vanno 
alla fonti! diretta, cioò in Tribuiialo.. 

Era iiiitiiriile, perciò, olio anche il 
proti'sto Loronzon, sobbollo di tratta 
non accettata, flL'urasse, quando l'u­
sciere, iliiiiontico dello dispu'iizioni tas­
sativo dol l'Odico di coiiuuereio e d.'llo 
circolari iiiiiiìstoriali, lo passò alla 
Cancelleria del Tribunale. 

Il Commercio Veneto ha alzata la 

ladino fra i più degni, stimati e be­
nemeriti dol pa"Se,..che. gara peraùne-
mciite, affettuosamente ricordato». 

• ' Ùomeriico .p«6iìe, 
L'on. avv. Umberto Caraltl cosi t9- ' 

legrafó da liomo ov* «i trova ; . '..... 
Famiglia Bardusco 

«Mia profonda angoscia misura ..vo­
stro strazio Piango amico carissimo, 
insigne esetn^lo rettitudine, |. iniolti-
geiua, bontà miluita», '; ; . ' •"''• 

Umberto Carattl. 
1 parenti dsl defunto 

Olà dicemmo che' là povera signora 
Ansiclina do Carli a-iaistte fino all'ul- . 
limo il cav. Bardusco. 

Al' momento della moi-to cràni) 
puro presomi : il cognato sig. Ugo De ' 
Carli di Oemona, il nipote Ermes Di­
selli, pure di Ootnon.i, i nipoti Marco 
e Nella Bardusco, Gino Delli Zolli, la 
sorelle Clotilde ved. Dellì Zotti é Le­
tìzia Bardusco, ihoglio al cav. Lonati 
Procuratore del Re a San Remo. . 

Succo3.'iivamenln giunsero la signora' 
Do Carli Ellero di Pordenone, il dott. 
Giacomo De CiUia di Aviano'; il cav. 
Donato B:istanzetti di Arezzo, amico 
intimo del cav. BanJusco. 

E' giunto pure ieri il. sig. Pedrirti 
Giuseppe di Bologna che da molli anni 
era lugatu da vincoli dì fraterna ami-'-' 
cizia al fefuntu. 

1 giornali 
NcH'àniiunclaro la morte del cav. 

Bardusco i giornali ieri no ricordarono 
le virtù e le bohémerciize, riconoscen­
do che Egli dedicò lutto se stesso al 
lavoro ed al. benessere dol proprio 
paese.. 

il (lazietlino di slamane pubblica 
una lunga ed. affotluosa necrologia ri­
portando il ritrailo del dellinto, abba-' 
stanza rassomigliante. 

Anche L'Adriatico dsilìca parole 
riverenti all'estinto descrivendo l'ope­
rosità ed elencando lo cariche impor­
tanti ch'Kgli fu chiamato a coprirò: 

li percorso del corteo 
Alle IO si ò riunita in Municipio la 

Giunta comunale la quale stabili di 
delogare il consigliare Ariui-o Bosetti 
alla dirozione del corteo funebre che 
senza dubbio riuscirà imponente 

Concretò inoltre il percorso del cor 
Ico nel modo seguente: 

Via Prefettura, Daniele Maiiin, Via 
della Posta e ingresso della salma io 
Duomo per la porta che guarda la 
Chiesa della Purità. .i 

La salma uscirà dalla porta ohe 
guarda l'Agenzia Del Pra e procederà 
por Via doila Posta, Cavour, PoscoIHJ 
e Viale Venezia al Cimitero. 

1 discorsi verranno pronunciati nel­
l'atrio del Oiraìtero. 

1 Confermò le doliberazionì prese ieri 
d'urgenza e cioè: 

di intervenire in corpore ai funerali;. 
d'invitare tutti i Consiglieri Comu­

nali a prenderò parte all'accoinpagoa-
niento dolla salma ; 

il Sindaco e gli assessori invieranrio 
a loro spese una grande corona di 
fiori freschi ; 

ai l'unorali verrà mandala la Banda 
Municipale, nonché una squadra di Vi­
gli Urbani, di Pompieri e di Agenti 
del Dazio. 

La Oiunla Municipale inoltre decise 
di mettere a disposizione della famìglia 
il tumulo .^ di ponente'del Cimitero 
^tumulo dei benemeriti del Comune). 

Ma è certo ohe la salma verrà de-. 
posta nella tomba di famiglia. 

voce couio v'jiui coiiLi'O ijuosiu MisUjiua 
ed esiste una sentonza dolla Ecc., Corto 
d'.\ppp|lo di Vonezia (13 luglio lOifl) 
che assolvo d'ogni responsabilità civile, 
il giornale che si altle':c scrupolosa-
mento agli elenchi dol Tribunale. Se 
c'è un responsabile 6 il pubblico ufll-
cialo che incorre nella dimenticanza e 
contro questi, iien venga una causa 
— di sicura vittoria — di chi si vada 
danneggiato. . . 

Grazio dolla pubblicazione .e mi' 
creda suo dov. 

Il Dirallora 
A.: Fonnara 

La lettera non è che una conferma 
di quello che noi abbiamo scritto in 
argomento 

Noi siamo convìnti cha \ì Commer­
cio Veneto abbia ricovuio quoU'elenco 
di protesti caiiibìarì dal Tribunale di 
Uiliiic, nò dicoiumo che il giornale ne 
abbia colpa. 

Rilevuuiiiio solo il gravissimo orrore 
doli'Uflcialo Giudizi/u'io die e|ovò il 
protosto di una tratta non accettata 
da una iliita e che poi lo ti-a.9ur'|sae 
:dl'alh'.> jiroprio corno so si fosso irat' 
tato di una camlii''le-

E quel nostro articolo non toiideva 
che a dimostrare quale ditiino può 
derivare ai neguziauti da aiiuili imper-
do.'iabili sviste. 
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Sab^O si rUìnl in nedijtà UConsigtia 
Saiiitàf io "ProViijftlple; , / ;«;? 

Brano-presemi ; i( caftsilelflftàto Ni-
colotti periihPrg&'ttdiffli'medi«ij.5rOi' 
tincìalé doli Frsltìnì, lil ; dotti tescari 
ppr il rpreniiiente Ani Tf jbliriale, .i dot 
torl^Pspinio PennatOiSjDftlligarig, Ca-
l0Ui,;p.;PilOtti,. . 'lift.A. . • 

All'ordine del giorno eraisttttfltfmpoK-
tahte.t|UB8lione dell'àecordo tra l'ospi­
tale ed il Comune di Udine pr:raSi ì?: 
stenla-àjtli ammalati poMrtógAK"'': 

t'accordo, ohe eragiplwfSJlitìtóitd 
d'intesa tra il Coti)iupjiÌi|!wiittaÌ<«, ora 
slato annullato dii|||pSftWiisRinnn pro­
vinciale, di lH3ilfft,!;f|M|?'piibblic,a'; «, ift 
corisefriwnza:.itJJf^i;Hr« ststo pr(>s(^i' 
tato 'ricoi'so/lllp^istpro, il qnaln do-
mandili MpSSiSèl Consiglio Sanitario 
•Prov!ttijiap|ì(^#' ' • ' • 

Dopo u|§!f|pHrient8 discussione, il 
Conaigli(|8pl|«fil seguente ordine del 
giorno!ÌSi£f|5' • •, , , \ ' / ••--:-

«in' G^f(|Iio Sanitario Brovinciale, 
visti gli!"étft*'éd uditi K1' actiiariuiBnli 
del-'pfO^ff'ijBSnio PMfiiltó,' Mulìk di-
rettorei,®ilÌ0SI>itóle Civile di Udine n 
del dóttJlptetfahiò'Cfiltitti, èx' dirot-
tDi'e^tólp stesso Istituto;;,:,., 

cbiisTdVirand'o «tu» se nel:proposto e; 
8p«rimi!nfSìi'ienlÌale,(#j)U6 essew un" 
po' drMMlQiWIVi p^l Coiniihé (Wrne 
per r0s|i|falaa@i«jlJ>,s(ilie«8i dìiià3a!i?uli' 
Ihtti ,np|Ì|!pi|l;S»fl:mai«|estòre;ln ;oi|ni:. 
caso diiSiftÉtì ti6 ^BiVuiiéffià: per, 
l'altro eife; ,,„ 

oon8ii}#at0 iKé iiiConaiglìo Cornu* 
naie ,(y,!|14j|iftl|- diiililir&iidisposto a 
soppet'ire^itttrlllftlunqite rlisò alla mag­
giore .spesa .ch9:«!'Gapeda!e eventual, 
mente incontrailf;. .• . < ' ••'-• : > •„ :' 

considerata,iCne allas aorama; delle 
Spese dei diiÈiéiitì, non potrà mai de-, 
rivale. alcilfì|f liltiìrioce: agfjravlo, pur ' 
raci'ordp iii|[uei''l6ne, ed anzi, la spnsa 
comple^riva'^cìflciriv i-erto inl'eriora per­
la opporluniià'li collocare a rótta in­
feriore, la tna^ipr parte deìJ^iniMl, 
cronici ; . . >•?;«,., .,,, •,:?*''=• '"'*ilSl 

consiilerato che là Giunta Provin­
ciale Amministrativa dal suo canto 
noteh«j§vuto (lilJlcoUà,,ai| appravafe 
la WU'pw''^àfHa'rìgùstrì(C il'CiJmiins 
di, Udine; 

è di par-ire che il proposto accordo 
possa essere approvato come quello 
che ipira.a migliorare econoiuicanmiite 
leicondiziònidei-dué eliti e scio.'iiera 
nel: tempo'stesso quéi vincoli pusaiilt: 
ed" ittibaraziiantv :,clié li; univano my 
djjnno specialmente dei buon aiida-
mento del servizio ospilaliero ; 

circa la spedalità di. lire 1.20 pei 
malati cronici, il Consiglio Sanitario 
Pi'ovinciaie la trova consona alle esi-
genie déirambieiUè edi.-lle persone prr 
le quali fti proposta è la ritiene'peroià 
degn!^ <>'app^ova^iolle;• 

,quanio ail.'eleiico delle malattie ero, 
niche, premesso che tutte le miilaiiie 
PléncalH sono realmente (ironiche (come 
lai',,tubercolosi) resterebbero a carico 
del patrimonio ospitaliere, trattandosi 
pifi che altro di un elenco semplice-
mènte convenzionale, diretto a meglio 
chiarire i rapporti economici fra i due 
enti (taìiio più che durante il periodo 
diiOTperimBnlo polpi anche essere rao-
dijflcato visto che si tratta di due enti 
che pnicedona pienafnenia d'accordo 
p^p la ijjigìiore; f îspluzlone di ogni 
pi^sibile Conteatàìibiie) dli psirére ' fil-
vdrevole per l'approvazione.del mede-
si&o. 

••Poi,'col concorso del dott. Ebhardt, 
pijpsiilente dell'Ordine dei sanitàri del 
Friuli, l'iironó approvali ì tre primi 
arJicoU'.'dello schema di capitolato per 
i 'òoncoi'si medici. 

ì ;La Biblioteca Civica 
péirchè (1 personale.;possa prender parte 
ài}funerali dei cav. Uarduaco, questa 
ssj-a, anziotìè'alle ore 15 si apre alle 
0 1 ^ , 1 6 . .••:i';:'''i''l ;;!.:,:..:' 'l • 

iblrcolo Socialista. Questa sera 
alle-a;3i» i' S(3|i«dei*eiP(joic)P Socialista' 
sono invitati ifld una riunioiie nella 
sedÌ5s|pèiàlà^ in "Vi»:i?? Oavaliottì per 
Irjjttà're, vari oggei|i, Fra 1" altro no. 
tiaino che dovrà nominarsi il corri­
spóndente ordinrio ddW Avanti ! ed altri 
alle cariche-sociali., 

I TIPOGRAFI UDINESI 
stMno ricpstituenilo la loro Società. 

Jersera .si riunirono nei locali della 
Camera de i lavoro i membri delle due 

'Società tipografiche nelle pei-sone degli 
operai Braidptti, Cremese, Pel'endi e 
Pràusello. Era pure presente il sig Bu-
celli: che stese il verbale di fusione 
delle due So,cietà. : 

«iK!lli»<»î (̂ '.'W«:il ' ^ ^ # # # « i « » « e . # l i , a 

Senza discussione venne approvato 
il vecchio Statuto-.della, Fedurazioiia 
del libro, lasciando però facoltà al 
nuovo, OoinitàtOi ohe verrà eletto, di 
fare, quelle ìievi-inodidcazioni che pos­
sono ii)lero|sSare'flla Seziona Udinese,, 
tnettìiiMo^i • però •(("rima d'accordo col 
ÉéiJjPetóHo:. del Coinitato Centrale che' 
pioverti'pfossi mOiSìirà a Udine. 

In,.tiiìe,occ§8i:plè verrà tenuta una 
CoufSraiiza i(l|iStìcietà operaia geuerale. 
alle bfe 8 pòra. 
:;SiWdii:si:,passerà alla nomina del pPe-

,itóènié è Ui.quattro membri del CÒ-
lÌiÌtàìO,H-:-.̂ j,;:.;;,;.',:;-::; 

Auguriamo'alia' nuòva Società Tipo­
grafica vita; liinga e prospéi-a^ tauio 
più ohe, tiB.llà classe, lipogràttc* appar­
tengono'egregi-ed intHlligeuli operai. 

S tÀYO CIVILE 
Boll. •80tt.,,dal,t4al KiJoltobre 1900 

• Mati vivi màschi 8 fémmine 12 
» morti » i » ,• — ' 
» esposti» 1 *,, , : 3 ' 8 

' : , TotatóiM^ 21-
PuMlcaslonl di Malriiiittnlsò: 

GiUBiippe Botto f'irnaciaio'ctìu Giu-
S'-ppiua ijuermi casalinga —i;Albiiiolo 
Blagpjle muratore con Angéitcà Bel 
UiàitóO sai-la' —- Giovanni Oaoófi nogo-
ziaiitìS con: Italia Moro ciisàliuga — 
Pwlrb Mòi-as fattorino:; •telegrafico 
coil'imilia Belletto casaliiijfa;: - Na­
tale,'i*iizi rigattiere 4Cpii,,.i0lusoppina 
Colraiìuui ricamairi(je;:<^:,;:i6! nilio Lu-
gasSl orologia-o «MliArldà" Musini ca-
salìrSàa — Lluibei'UiSjSìauola alberga­
tore con 01eli*'!!itu»lòlù agiata — En-
gono Tonino Ibriiaciaio con Maria 
Uriussi operaia di ciìtòniflcio — Au­
relio Zàimssi, operaio cofi Eiu.lia Car-
gnello opiifaia — ' Tobia,- ZiiUiir brac­
ciante cpii Eleiià PitticcO; Coiitadina — 
Luigi Sti'adoiim braccittutè ; cun Maria 
DL-U.I Rossa cas.ilinga -^ Giuseppe Mi-

j Ilari ìngi-gnl-re con Margs.enui Seii-
dresen .agiata. 

'..'.•••^s:,;;;;̂ ,;-.'.•,••, J / trimoni 
sK&Pietro Cianliiiegoaiante con Tran­
quilla Uriccliiutti cameriera — Anto­
nio. Bulliio falpgiiftme.cou .Teresa Tor-, 
;tpló Casalinga —'&i6vàniù-di Uiaggló 
cumml-sioiiato con Luigia Filippi ca­
salinga — Oai-lo Fraiiceschini possi­
dente con Silvia Uèrlaso insognante— 
Domenico Colossi tiuture cou Sabina 
Qiàvoil casalinga. 

;, Mora [: 
Luigi Perissotti di Pietro di giorni 

18 —, Antonio Be Carli fu Carlo di 
anni 6 i r. impiegato —Nijola Imiri 
fu Pietro d'auni -IS inserviente postalo 
— Anna 'Vor.ier fu Carlo d'anni 03!; 
oasahiiga -— Vincenzo Bai Ban fu 
Antonio d'auni 80 (amei-iere — Eu­
genio Bèi PitcOlo d'anni 39 cameriere., 
Feruccio Perni fu .angelo d'anni a i 
impiegato; : privato ,, Giovanni Cari-
ciani di Pietro d'anni . 11 fornaio ^ 
Pielro Salvador di Pietro d'anni 40 
agricoltore — Pasqua Rinaldi Bel Ner-
grò fu Sebastiano d'anni 58 possidente 
— Eugenio Bearzi fu Angelo d'anni 
•2i operaio — Luigia Tosolìni fu Gio­
vanni Pietro d'anni 73 contadina -^ Va­
lentino BuPlini fu Antonio d'anni 78 
sarto — Girolamo Scoda fu- -Carlo 
d'anni 47 calzolaio — Giovanni Bat­
tista Aiilunutlu fu Franoesoo d'anni 
33; bracciante — Luigia ,:Zucohia-
Chiàppo fu Antonio di anni.5'i con-
i;adiua — Lucia D„-l Fabbro fu Leo-
iiàt-do, di' anni 25 contadina -— Cate­
rina Cui Pascolo l'u Antonio d'anni 4S 
contadina — Francesco Gio Batta To­
solìni l'u Antonio d'anni 4ij bi-acijiante 
— Giulio Feciiini di mesi 11 e giorni 
0 — Rosa Patoccp ttusig fu Vincenzo 
d'anni 03 contadina — Pietro Marco-
liui l'u Pietro d'anni SI mediatore — 
Assunta Blasoni di Gio Batta d'anni 1 
e mesi 2 — Anna Pascoli Romanelli 
fu Giuseppe d'anni :,73 cpntsidina — 
Amalia Anzil'Be Luca fii'Gio' Batta 
d'anni atì contadina. 
• Totale N. a.'i dèi quali il- adomtóilltì. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

GIOVANNI GRASSO 
Pur auiuiìrando la valentia degli 

artisti, non possiamo l'aro a meno di 
doiiiandarci, dopo l'audizione del Di­
ritto di vivere, s% il dramma di R. 
Bracco perda qualche cosa nella tra­
duzione in siciliano, e pid d'un pregio 
e d'una sfumatura non siaiio colli 
dagli ascoltatori. 

Certo io credo che le due produzioni 
di sabato e domenica, rispecchiando 
più propriamente la vita e i costumi 

\» »8 
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Offellerla - Confetteria - Bottiglieria 

F. GIULIANI . F.° 
Specialità Biscottini — Finissimo assortimento dolci in genere 

— Cloci-olata Svizzera al latte — Confetture, Fondanis — Fruita 
catldite. Mostarde, ecc. — Ricco assortimento Bomboniere, Ser­
vizi speciali per nozze, battesimi, soirée, rinfreschi, ecc. anclie 
ili j)i-qvincia a prezzi da non tannare c o n c o r r e n z a . 

m9mmmm9 m*9»9mméém^m^®®»éh 

dell^ .-Sloiliai,; sitìno ii*lidàfte ajla'fB-
citazipna dialettale; 'B 'che ii soggetib, 
che si svolge in lùeisiiO a' eebne' ca'iìtt-
pesfl'i'«'f I Ì ' ' f ì?effl':aiPdiàI(Ìb''«-^ 
mii{liare, sia il solé'-flhtf pòSfel 'mettere 
ì»,;eV5deHZa tulli isfli''8p!.e.n'flópi, del,lin-' 
giijtgùìo chesi parla nafjìWtóiJlfilóle.;, 
; ÌfalÌi6:c'rèd(i:tófC;soyàlìin|ftesaion'e,? 
8 il giudizio del putìl)liaéi«lhtf;d|l|Veslo' 
fuSlargO di applausi ' bijii '-'tnertlati a 
tutti §11 interpreti, (òtiè; tutti si ino-
Mcapoho àjl*.;al.tezzà .dèl.i'̂ oggelto) iai-
Ofasso specialmente, che' nel finale fu 
daVVa'ro tragico neliespressiphe. 

La .Jarsa ;. 0ta casa in eomime fece" 
ridere;dàl"'̂ rinciiifo;;rtllà'flne,- '• 

Quésta sera-: ' tUl.ml hà'ì'bàH, inip-'' 
vissirtip driimiiia.^pplaùditci Ili All'rcdb' 
Oi'iani, al qiialtì.seguirà.'ra:Tar8a; ia ' 
cum*»'i .V. 22. .., , • ' • ' ' 

Anche ieri sei'à "C'era un'bel toatrò; 
questa sera, che è i'.ulttmà, avremp 
cei-to un .pienone, ;.. . " 1 

Cronache Provinciali 
Villa SantÉa 

La grande Aera annuale 
(pur loli'foao al, * Paese* ore IO) 
Ieri abliiaiio avutoqui ilpì^imogiììriio -

della grande d-ra animai^, la rìiio- : 
mala'fiera di Villa iSaiitiiTai-iseiiza dub­
bio la piir importante dellai-Crrnia^ 

Il tempo eia Splendido ciò che fa-
vori il concorso dei laroslieri che lU 
straordinario. 

PIÙ numerosi del solito i bovini por­
tati al mercato e la'ven(HlC5> concluse, 
furono nuinKrósi.ssiii}e;„tì^i. calcola che, 
WO) Calli di beStìàine"h8ytno fbasefO' 
in piaz'iai . ,;;':•; 
' Malgrado là l.-iiiioritaià scarsiezza (IÌ 
foraggio dell'annata, i prezzi.-si man-' 
tennero ekvati ; / , . : : 
. 1 suini erano sosten.utisgìml, a me­
moria d'uoinó non sì ricOrd:iud prezzi 
cosi elevati; ciò mitlgrado'le vendite-
concluse furono enormi. . -
• Tutti gli alberghi e,le.osterie fecero 
affaroni, festa da ballo.anim,-U.is3Ìma 
: Oggi, seconda giornata d i f|era, fa­
vorito dal bel temppj il. ibijiii'catò, con-, 
tinua perà meno, animato d'ieri. 

.. , Ppnteliìba/;' 
Funeral i •. : , 

, noh. Lucia Duodo-Ganclanlnl 
; 22,:—.Nellagrave sciagura,elle colpi 
l'egregia ià'miglia'Ctiìiciàmni, un lieve 
confortplBjyeniieappurtatb,dalla piena 
e sincera pàrti'oipa-iidile''Hi tutto li 
ipaesei ài ?fùn6bi'i-^ dpila;''Cptnliiantaj^ si-
;gnorà. . "-, ."""•". "; • " 

Seguivano il. feretro il s'[g^ Sindaco, 
la Giunta; i vari capi servj|iodi Pon-
tebto, il dolt Marco Al.essi,,',il veteri­
nàrio dott. Trevisani molti 'signori e 
;sigiiore, uno stuolo di popolo e il 
Corpo Filarmonico al completo. 

;So il compianto del buoni è il solo 
conforto nella sventura sarà di leni-

• mento all'eg. sig: Gio.' Batta (Jancianini 
ilsontimentoìlìnaiiime di cciriloglio e 
di .compianto distiilti colpi'o che lo co­
noscono e .le slimano., :,,;;' *,. 

Taiimnàxp''•<:•' 
Disgrazia cleitstllca 

:22. Il nostro egregid'CcitninissaJììi' 
càv. Severi cadeva oggi dalla bioicletlà 
a,poca disianza della frazionedKCàheva 
proilucendosi la frattura della- tibia 
e ..del perone .destro. 

F " medicato dai Dottori Moro C!omi-
noiti ed Ortolani. '.: 
i -Alla casa del, distinto funzionario 
fu un accorrere di persone d'ogni ceto 

•ansiose di conoscere lo stato dei ferito 
che a quanto sembra ..non dà alcun 
pensiero svolgendosi i i processo pato-i' 
logico nei modi normali. ' 
, Auguriamo pronta guarigione. 

GiijsEppEi QipsTi, direttore prppriet 
GIOVANNI OIIIYA, gerente responsabile 

li. Consiglio d'Àiaministrafipne delia' 
Banca Cooperativa :0dine3e Ijà. il do­
lore di parteoip.-ire if.deCeaso ièt'i av­
venuto dei suo amato ;Vioe-Presideiite 

rag. i'Bafiiusco 
ed invita i Soci ad intervenlrb;, ai l\i-
nebri che avranno luogo oggi alle ore 
151i2 partendo da via'Prelettura n. Si 

Il Presidente 
G. B. Spezzotti 

11 Consiglio -della Associazione, ira 
Commercianti ed Industriali deil,Friuli 
partecipa là "morte dell'aiBàtiSsimò Sup 
Presidente 

cav. off. rag. Luigi Barisca 
e prega .tutti-;i soci : .di .vole'rnBlPjip-
rare là riièmOria intervenendo ai'i'u-; 
nerali che seguiranno oggi martedì 
28 corrente, alle ore 3l i8 ponierid, 
partendp dalla casa Via Prelettura 6. 

Avvì$o alle Signore 
La sottoscritta prega la S V. Ill.ma 

di non far acquisti per la stagione in­
vernale senza prima aver esaninato-
il ricco e svariato campionario di ciip-
pellt \tnv Siiinora e • Siiinoriiia 'dwo 
vci-rà'esposto, djil ,31 ,'Oltubre al ,.ÒRUO-JJ 
vi'iiibro 111 una sala doìVAlOergo d'I­
talia. 

Vittoria Fauna. 

_ - • 1 , ; ' : ; .,1 È 'i .a'I'^ii m 

NILANO 

cojvjBiatìNiBf: 

Alle signore e signorine 
.Col giorno U Novembre iWoO verrà 

Spérió'it -Iklide, Piàìità' Vittorio Ema­
nuele,N. 5, 111 piami, uu uuuvo corso 
di -su-uuiii 01 lagne e tmite^tone «Diti 
ìeiiiniiiiilL s: biancliSi-lB per Signore e Si-
giiorme che. m putthB;;;,liiZ'iÌjìi'i 'gebme» ; 
irilhe detìder'auoituparai-e a tagliare 
cuti lii''iì'f{i Siirupólusa perlezione a con-
lezionaio da sole i propri indumenti e 
qiielli;vjjiara:;;per ibambnii. ,- ,. , 

., Verrà impartita una sola lezione 
à!là settimana e non |(iii di quattro al 
'inèsiv'e'* fció alio scopi; che ie allievo 
abbiàuo campo di attendere a loro de­
siderio ailebccupazioui 'intellettuali e 
UouiesucUe. . -, 

Lo lezioni verranno date a paga-
meuto; seiuigratuiiameute e graiuita-
meuio come si tilevera da norme a 
stampa, che là direttrice cederà gratis 
a cmuuque gliene taccia richiesta. 

L'orano; ùeUa ' scuola 0 dalle ore 0 
alle, 1,1 di ognuno dei primi quattro 
Martedì u'ogui mese. • 

Le vantaggiose norme di pagamento 
e la mitezza del prezzo meusile, pel 
quale si Uarauuu le lezioni uccorreiai 
allo allieve, troveraniio compeiiso nella 
grande ecouumia famigliare. 

l'ili' uUeriori schianmeuti la diret­
trice si terrà a Uisposizioiie di chi 
vorrà oùUra'rlà d i una - visita, nella 
sede della scuola dalle ore U alle 10 
del giorni 23,30 Ottobre e u Novembre. 

La direttrice 
• Chiarina l^'e^tucclii. 

pR^-ilNA-BSSLERI 
domandare protrattimi" •• ' 

MGI'NZIA ,̂  -

ICOMPÂ NIfl ITftL'.'K\(l/lW tTftlijWfiTI 
| j^,-,„,-^^;,ir(llL«WO '"""•* •• 

RltOStlTUENTEf 

IflTERESSANTE 
La sottoscritta bitta avverte i signori 

Bumsm^Jai che oltre idi, tener ;ii)rnito 
li proprio negozio diptti.m'i generi, Sa-
;lijrnàt'la, a-; pàlòhlàiy ^.'tróy^j-SiinB-.-A^ 
tutta la stagione le prelibate Salsiocie 
della Carniola Krennwurstel, Formaggio 
Imperlai e Riibiolinì freschi, -Crauti di 
Luiiana, Piselli fresohi e (ante altre 
appeltitose speciitlit-à estere e nazionali 
il'tutto a prezzi'nindicissimi. 

UMBERTO UGUGMANA e C. 
(di'fronte ail'aAqiiila Nera ») 

' .Via Manin i.Udina., ., 

CARDIACI!!! 
^ Volete in mòdo rapido, sicu­

rissimo scacciare per serapi'ei 
vostri mali e disturbi di cuore 
recenti, cronici? Volete robu­
stezza, calma perenne dell'orga­
nismo? ',, ; 
; Domandate Opuscolo Gratis 

à i . Premiato Laboratorio Ott. 
Candela-iCfENovA - Via Casare-

-;sis, \pi&^" 

jò'iJ'lv:i>?^liì 

(SORGENTE ANGELICA) 

_ 3 a 9 . MARIO AGNOLI 
SrUb iO DI RAGIONERIA 
~"~~UDINE - Via Belloni, N. 12 

Assume qualsiasi lavoro araniini-
strativo e contiibile sia per aziende 
pubbliche che private e specialmente 
si' occupa di: 
•'CoslilU2Ìons e trasformazione di Società 

oiimmerciali. 
Inchieste amministrative - Revisione di 

bìlàhoi. • 
Perizie giudiziali. 
Componimeritl stragiudlziali di aziende 

dissestate. 
Compilazione di bllanoi e consuntivi 

per Comnni ed Opere Pio. 
Appuramento ili resitlui. 

-Lo,studio dispone di ottimo perso-
nàle'pel disbrigo sollecito delle pratiche. 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sìa cprtese cura e dasidorata 
snddislazione. per ciascun amico del 
PAESE. 

LA''FONTE PÉLI 
di LQSER JANOS - BUDAPEST 

iÌ'iC|][JlPOF|]àTlFi,MraBlliÌ 

-.-,«, yp ,3,^^^^ mandabile, perchè non afia-
/p:^K^tó^!ss^ tÌL-a né iudebolisce, né cagiona 

alcun spiacevole enetto. 

Preferita dai ceto medico di tutto il mondo 

la,salute delle donno, il più efflcaee contro la stitichezza, il mi, 
gliore dei ricostituenti. Bottiglia grande L. 4 — piccola L- 2.25 — 
str.-io-rnjjde L. 7. Supplemento unico di cent. 00 por ogni spodizionoi 
Pag,i()!innto antlci|mto-,ai Signori P. SASSO -e FIGLI, ONECLl-r 
PiSpifiittori-, dei. lamoH'OU, d,'(!)llVa'Opuscolo gratis. -^' TrovasiA. 
tutte Me buone Faiiiacie; • ' 1 - ' • ' ' •'.-•• , - ' ,-

Kappresentaute pur il Veneto : Dtì STEFANI, VERONA. 



IL PAESE! 

la ì fnmìÉfimfim mMmmnifi mf il "PAESÌS.. mmn nfnmmimmm M \^\mn\B m ìliiinfl. Via PPBffittnw N. B. 
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=OLIO DOLIVA= 
d e l l e propr ie tà di 

-^LORENZO «MORETTI (PORTO MAURIZIO) 

b. i.to il ne. 

1.4» 

LISTINO SCMZA IMPESnOi 
O M O P O H O « A I I A K T I T O M ' O i . l T A m a n g t l i i i i l l e <* 

" » « « Mno 0 « 
11 11 11 11 ^ o p r a M a » pusllerlnii . « a o 
11 ,11 11 11 VerKiiié extra OOO* . 
Reso franco Siszigns Porla Maiiriz's, in ««mlgiua* da kg IO « kg. 4 5 da Idtiurarsi al prtzts di cesio 

O M O l > n n o « A n A K T I T * D ' O L I V A , in stoRnste ci» circa Kg. 4 di Olio j p i " " , , ! » » ° Y l'.ìo '" T'^' 

Speilizione per panno posleln. frafibn a dettino, rteipienti nratis Pagamenti: oootr'atiegno 9 oimtro rimetti) inlioipala 

Tfìri (fi Murvitrlìn . ̂ poomlitî  ddliit Dittu l^oreu ' .» t i u n r e t t l . 
' " ' "' """8'B"'' Saponi Jrfln Fabbrica « u n t a t e « a g u a u , MAHSiai.U, eaclusiv» vpniiitn peri' Itnliu. 

Saponi 
Mafoa A b a t - j o u r al 7 6 •/. P o t à e a u al SS •/. d'Olio J 

In pr.7.zi dii grammi 4UU a grammi ICOO IJ. Q 1 ni Quintale L. 5 6 al Quintale , 
it ,1 l-'O ,, 3M „ n» „ „ * » „ , 

In Casso originali (la neito Kg. 50 di nna mH pezzatura. j 
S a n o n p Mar«ìt»lin. * " " » L A «i 79v. a'ouo t . «o - «i os-/. i a* ii Qoiutm. j 
^ m i . w i i p . i n a i a l a l i a j,^ ^^^^^^ ^^ p..2./aiur« .la nr, 100 a gr. IHOO - in Casw di iinaMni.ini. poso a (iia.ere. 

SpeoiallUi CoeaeUe da nttto Ef . 10 coutensnti 1 0 0 v<»>i da 1 0 0 grammi. I 
S i n n n n o IVTnvaìrf l ì i i Haroa I .a C o a n i l l e , Seeoo Beone £ . 6 7 - rxaioo li. SB il Quintale. 
O . I | » U H > m i l l . t l ^ l i i t ĝ ,̂ _.ĵ  .̂ ^ p,.zi„turo d» gr. 100 u gr. 600 - errerò in i«/,/.i da gr. luO a gr. lOOn. 

In 0.ia3i. oricmiili da nello Kir. fiO anche assortita in diverso pcirntnrc. Canao grntÌB. Mo-co resa frnnon atazione 
Porto ILinrizio. Il 8.ipono IM Ooquille seoco.aecoo ai vonde u peao r"ale. Tutto le altre qiinlit.\, onsendo anpinie fiesco 
Ai vpndono a ppao d'origine, (jniuiii il calo a carico dei compratori. I V ptrlìto dì almeno Qnintuli G per marca, ai oc. 
corda il franco destino. 

B*ap;aniciitQ c o n t r o amieeni» - t 7 a n « p i n n l a;rat>(i a r i c f a l r n t a . 

INSL'l'EIlABILE 

lAMliDO BANFI 
(Marca Gallo) 

f̂ j: sato dalle ir marie tliratilcl di Ecrlìro e Parigi 
^ Chiunque pu<> stiruce a lu-'ido eoo facilità. 
m Conserva la hiancheria, È il più pcnnomico. 
m USATELO • Domandiate !a Marca eallo 

Ì A M I D O in PACCHI .«;--'.•, 
(Marca Cigno) 

supcriore a tuiti gli Amidi In pltcìshi In commercio 
[Pz'oprieU a e U ' A M l O E H I A IVAILHA^'A - M i l a n o 

Anonima capitale 1,300,000 vorsatu. 

Sapone Banfi 
TRIONFA - S" IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Ri'iiflo la pello fresci», bimiL'ii, inoibidu. — 
l''u sparire le ruglie, I'' m(ic(;iiie t'd i ros­
sori, — L'unico per biimbini. — l'rovato 
non si può fur a meno di nstirlo sempre. 

Vandeii ovunque a CenL 30, 50, 80 al pazza 
Prezzo speciale campione Cent. 20 

I merlici rccomnadaiiu SAI'OlVIi n t l V V I m i l t i C A T O 
a l i A c i d o H o r i e o , a l S i i h l l m a t o corroei«<>. a l 
C a t r a m e , a l l o M o l l o , a l l ' A c i d o f e u i r o , e c c . 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

ilWliillliPilllMlilillllllllillllilillllllilllllBIillii 

^ - ^ .y 
cr 

TRICICLO a MOTOiiE, oltìnio sialo 
a prezzo ridottissimo. 

GRATIS 

LUCIDO SENEGAL 

C U Scnagal Uilftno 
Corso liom. 40 

VEÎ O ̂ TRATTO 

•^ 

Indispensabile 
I per chi ama la hmm tavola \ 

e reconomia 

il ituardia 
Ora Avvicinandosi l 'inverno, molti fanno provvisto 

di flanelle. Stiamo quindi in guardia di non compe­
rare cotone por lana, che senza osninn chimico riesci; 
qunsi imp(5ssibile distingnerc. — E' quindi prudente 
esigere in iscritto la dichiarazione della provenienza 
e tinaiilil della merco. Cosi si premuniscono dalle mi­
stifica/ioni ed obbligano i neirozianti a non ven'Iero 
per Maglierie Igieniclie Ilérion quelle che non lo sono. 

ISI A G 1̂  £ T I S M O 
t^, Avviso interessante "cr 

Dn iiiuiliinriu» oittft chi dt^siiloni ooimilt-ire la vefitjonti) ; \N^|A D ' A M K - 0 , 
fa d'ui}[i I ohe ac.rivji 1» doiniiuU'' HU oui ili^vosi iiiterro;riirr, o ti nrtnic- <> li> iiii-
zidli doll.i- pnrsnim iiupri*i}'ìati. Noi nsooiiirn t:!i" rìoeverfl ooìi tiitt.i Holiei-itii-
dine 6 spgLotczza gli vonil triii'cii(t') il rospimno dullu Srma:iirilnifa i! qiiulo 
comprali lt=r.\ tutto le siiÌe;:azioiii i'i[;liit"4to e l liltro du i puBriorio fiinimn* og­
getto iK'llJi ciH'ioHtfl 0 dull'iiitTcatiiniMiti) di tiittii quiinto siirà poss i l i i ted i 
potni'Hi 'ji'iinacoi-o, PtM- rictìvoro il cnasiilii) 'ifVf>i,i «[l'Hliro [ifìr rZt:iliii L .ù . l ' i p 
B9 \ivv Tt̂ HUìro L. 0 iluiiiro l'iUor.i t'iU'>;ortiii!idiit<L o in oiirt^-vtifilid o [lii'ì?t>rDi ni: 

P f o f . P i e t r o D ' A m i c o - Via M<sm • BOlOOHi (Italia) 

OOOOOOOOOQOOOOQOCOOOOOOOOOOOO 

P 
La grande scoperta dlel secolo 

K-.r; %. __ 
Insuperabile rigeneratore del sangue e Ionico dei nervi 

11. 
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Il m e ' i d o 'i. • i r c d . U. W , Sói jn» . , ! d l'nr i; , ••.•l'iz/.Uii 
ploti iuii . j i le p.t.fiZM ' i i i ,2M.nt, n t T gori^ee e i . f o l o i p . . la i u , H}, la 
forza e aa lu te - Un co • m e . l o p"r |tr»ient>'>- .- (.n'.»r. l'è opl •«'« 

8tabil. '" d i i in iw» 1).-̂  M A L E b C H i - Fi r tm/o 

Gr lia opuscoli o oonsuitt per ourrispondenza 

Vttn«C«9«ì i » t u t t t ì 

Etrotto 
la F»r>itvtitoB« diri t n o n i j i e 
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Telefono 2.79 Dilla E. M 
Visitare il grandioso Deposilo PELLtcCEBiE C O Ì . F E Z | © M A T E 

http://i3-xa.x3.dJ.oeo

